
PRIMA REPUBBLICA
Dagli anni ‘50 al ‘94



LA REPUBBLICA in breve 
• 1943, luglio: sbarco degli alleati in Sicilia. 25 luglio: Destituzione di Mussolini e

Badoglio capo del governo. 8 settembre: armistizio. Italia divisa in due. nord
occupato dai tedeschi che appoggiano la Repubblica Sociale di Mussolini. Sud
occupato dagli anglo-americani formalmente nelle mani del re ma nei fatti ruolo
determinante dei Comitati di Liberazione Nazionale (Cnl) formati dai partiti
antifascisti

• 1944, aprile. Patto di Salerno tra Cnl e governo: scelta dopo la guerra tra monarchia
o repubblica ed elezione di Assemblea costituente

• 1945, 25 aprile. Liberazione e fine della guerra
• 1946, 2 giugno: votazione a suffragio universale per referendum monarchia o

repubblica e per assemblea costituente
• 1946,1 luglio: Enrico De Nicola viene nominato primo Presidente della Repubblica

Italiana. Il 25 giugno 1946 cominciano ufficialmente i lavori dell’Assemblea
Costituente

• 1947, 22 dicembre: approvazione della Costituzione, in vigore dal 1 gennaio 1948



La conseguenza politica del viaggio fu di imprimere una svolta decisiva alla politica

italiana traghettandola verso la stagione del centrismo.

Il clima di collaborazione che aveva animato le forze politiche in seguito alla

Liberazione era stato presto sostituito da una violentissima contrapposizione

ideologica.

A bordo di un quadrimotore sballottato dal 

maltempo, e con il «pretesto» di una 

conferenza organizzata da «Time», Alcide 

De Gasperi vola negli Usa ottenendo dal 

Presidente Truman aiuti economici per la 

ricostruzione del Paese.

3 gennaio 1947
IL VIAGGIO DI DE GASPERI IN USA 

IL DOPOGUERRA



Le elezioni del 1948

• La Democrazia Cristiana si aggiudicò la maggioranza dei seggi.

• Con circa il 30% dei voti il fronte della sinistra fu fortemente ridimensionato
rispetto alle precedenti elezioni del 46. Su questo dato influì pesantemente
la scissione socialdemocratica avvenuta un anno prima e guidata da Saragat.

Le elezioni politiche italiane del

1948 per il rinnovo del Parlamento

si tennero domenica 18 e lunedì 19

aprile 1948.

I PROTAGONISTI: DE GASPERI,TOGLIATTI,NENNI,SARAGAT 



IL PIANO  MARSHALL

Il piano prende il nome dal Segretario di Stato 
statunitense George Marshall. Convogliò sui paesi 
europei tra il 1948 e il 1952 una somma di 13 
miliardi di dollari: erano prestiti a condizione di 
favore e aiuti materiali di ogni tipo soprattutto 
macchinari e derrate agricole



Politica economica del dopoguerra: piano casa e riforma agraria

Piano INA Casa: lo Stato agevola la 
costruzione di 75 000 abitazioni per 
i lavoratori . Il progetto di legge 
prende avvio nel luglio 1948, 
presentato da Amintore Fanfani 
(1908-1999), all’epoca ministro del 
Lavoro. 

Nel 1950 la riforma agraria, che 

attua, tramite l'esproprio coatto ai 

grandi latifondisti, la distribuzione 

delle terre incolte ai braccianti 

agricoli rendendoli così piccoli 

imprenditori, i coltivatori diretti



Politica economica : riassetto fiscale e cassa per il mezzogiorno

Riassetto fiscale. Nel 1951 il ministro 

Vanoni introduce la dichiarazione unica, 

analitica, annuale e obbligatoria per 

l’accertamento dell’imposta 

complementare..

Istituzione della Cassa del Mezzogiorno 

con legge 10 agosto 1950, allo scopo di 

predisporre programmi, finanziamenti ed 

esecuzione di opere straordinarie dirette 

al progresso economico e sociale 

dell’Italia meridionale. Abolita nel 1992 

per il diffondersi delle politiche europee



Nell’immediato dopoguerra, Enrico Mattei fu incaricato 
dallo Stato di smantellare l'Agip, creata nel 1926 dal 
regime fascista; 

Invece di seguire le istruzioni del Governo, riorganizzò 
l'azienda, fondando nel 1953 l'Eni, di cui l'Agip divenne la 
struttura portante. 

LO SVIPUPPO PETROLIFERO

Sotto la sua presidenza l'Eni negoziò rilevanti concessioni 
petrolifere in Medio Oriente e un importante accordo 
commerciale con l'Unione Sovietica. Queste iniziative 
contribuirono a rompere l'oligopolio delle Sette Sorelle, che 
allora dominavano l'industria petrolifera mondiale



GLI ANNI DEL BOOM ECONOMICO

l'Italia primeggia nei settori ad alta tecnologia, quali 
la microelettronica e la chimica (Olivetti, Montecatini), e nel 
settore automobilistico e degli elettrodomestici

Tra il 1958 e il 1963 l’economia 

italiana subisce una radicale 

trasformazione: da paese 

prevalentemente agricolo l'Italia 

diventa una delle sette grandi 

potenze mondiali



L’EMIGRAZIONE

Durante il decennio cinquanta il tasso annuo 

di crescita dei redditi pro capite era stato pari 

al 5,3% nell‘Italia centrosettentrionale e al 

3,2% nel Mezzogiorno.

Un'importante conseguenza di 

questo processo fu l'imponente 

movimento migratorio avutosi negli 

anni 1960 e 1970. 



Politiche keynesiane : intervento dello Stato 
nell’economia attraverso l'aumento della spesa pubblica e dalla 
creazione di società a partecipazione statale con l’IRI (Istituto 
Ricostruzione Italiano 1933-2002)

MIRACOLO ECONOMICO

Fattori interni: la disponibilità di manodopera con bassi salari,
dovuta ad un forte flusso migratorio dalle campagne alle città e
dal Sud verso il Nord.

fattore esterno: creazione della CEE nel 1957 col MEC
apertura delle frontiere europee ai commerci, col
conseguente aumento delle esportazioni

Le esportazioni italiane si svilupparono nel periodo 1950-1962 
ad un ritmo nettamente superiore a quello registrato dalle 
esportazioni mondiali. Quali le cause?



Fra il 1962 e il 1963, in seguito a una massiccia ondata di scioperi, si 

verifica il primo shock salariale del dopoguerra, conclusosi con un 

aumento delle retribuzioni di oltre il 14% nell'industria manifatturiera.

Fin dall'inizio il centro-sinistra si trova col fiato

corto, alle prese con una recessione pesante e

caratterizzata da forti spinte inflazionistiche.

LA RECESSIONE DOPO IL BOOM ECONOMICO

Dal punto di vista politico, il Partito Socialista

Italiano comincia a collaborare con il governo

prima con un appoggio parlamentare esterno al

governo Fanfani (1962) ed infine con la

partecipazione diretta al governo Moro nel 1963



LA PRIMA REPUBBLICA: i partiti

• Quando si parla dei partiti della Prima Repubblica, occorre distinguere due fasi della
loro evoluzione.

• Una prima fase coincide con l’instaurazione e il consolidamento della rinata
democrazia italiana (1943- 1968 circa),

• La seconda con la degenerazione partitocratica della nostra democrazia (1968-1992).



Partiti e sistema degenerarono attraverso una lunga incubazione

che comincia negli anni Settanta, si protrasse per tutti gli anni

Ottanta e infine crollò nel 1992-1994.

LA PARTITOCRAZIA

Lo “scambio occulto” tra tangenti e favori politici fu attuato dai partiti al potere, in particolare dal

PSI di Craxi in modo sistematico. Fu anche per questo che il PSI e lo stesso Craxi pagarono

più di tutti e più pesantemente di tutti

Il terremoto del 1992-1994 sul sistema partitico non fu colpa dei giudici, ma della sua propria degenerazione



IL SESSANTOTTO

• Il 1968 vede l'Italia trasformarsi radicalmente sul
piano culturale e sociale

• Le proteste partono da una contestazione
studentesca dei metodi di insegnamento nelle
università, ritenuti autoritari (maggio francese)

• Autunno caldo 1969, i movimenti studenteschi
sessantottini si saldano con le sollevazioni e le
proteste del mondo operaio. Il movimento ottiene
vari successi

• Nel 1970 verrà approvato lo Statuto dei Lavoratori.
Nello stesso anno è approvata da una maggioranza
trasversale, con l'esclusione della DC e del MSI,
anche la legge sul divorzio



Piazza Fontana

• Nel 1969 il rinnovo dei contratti di lavoro
generò nel Paese un'ondata di proteste e
manifestazioni di piazza.

• La Destra vedeva in questi sconvolgimenti
dell'ordine pubblico una minaccia di
sovversione e invocava l'intervento dello
Stato forte.

• Il 12 dicembre 1969 una bomba ad alto
potenziale venne fatta esplodere nella
Banca Nazionale dell’Agricoltura in Piazza
Fontana a Milano che causò sedici morti e
sessanta feriti



La bomba di Piazza Fontana segna anche l'inizio della

cosiddetta «strategia della tensione», (treno Italicus

nel 1974 e, nello stesso anno, la strage di Piazza della loggia

a Brescia)

IL TERRORISMO DEGLI ANNI 70

Negli stessi anni settanta, alcuni dei numerosi movimenti politici,

sorti negli anni precedenti, degenerano nel terrorismo rosso dando

vita in particolare alle BR, accompagnato da quello nero costituito

da gruppi neofascisti (NAR).



GLI ANNI DI PIOMBO
Gli anni di piombo identificano un periodo storico
compreso tra la fine degli anni sessanta e gli inizi
degli anni ottanta, in cui si verificò un'estremizzazione
della dialettica politica che produsse violenze di
piazza, lotta armata e terrorismo

L'episodio più eclatante il 16 marzo 1978 le Br
rapiscono Aldo Moro, uno dei maggiori sostenitori del
compromesso storico, presidente della DC

Nell'estate 1980 avviene la strage di Ustica (un disastro 
aereo dai contorni tuttora non chiariti) e la strage di 
Bologna, nel 1981 l’attentato a papa Giovanni Paolo II



GLI ANNI 80
Il pesante clima ideologico degli anni settanta, che
aveva portato a un vertiginoso accrescimento della
tensione sociale e politica, comincia a dissolversi
all'inizio degli anni ottanta (riflusso).

Marcia dei quarantamila a Torino

Autunno 1980

Gli anni 80 sono caratterizzati dai governi 

di centro e dal sistema pentapartitico. 



Sul piano economico Craxi si propone di combattere la pesante inflazione, individuandone la causa

principale nella scala mobile, istituita nel ‘45, soppressa nell’85 dopo un referendum.

Nella seconda metà degli anni ottanta c’è una crescita significativa del PIL grazie a diversi fattori

come il calo dell'inflazione

LA SCALA MOBILE

Nel 1983 il governo Craxi si regge su un'alleanza di pentapartito



LA CRISI DELLA PRIMA REPUBBLICA

Negli anni dal 1989 al 1991, sul piano

internazionale, avvengono importanti

avvenimenti, quali la fine del comunismo

reale e il crollo del muro di Berlino.

A tali eventi segue la scissione del PCI 

(nel 1991) in PDS e PRC



LA FINE DELLA PRIMA REPUBBLICA

Nel 1992 le indagini della magistratura milanese «Mani
pulite» portano alla scoperta di numerosi intrecci irregolari
tra politica e affari.

Sono colpiti quasi solamente esponenti del pentapartito,
ossia delle forze politiche di maggioranza che fino allora
erano state al governo

I risultati delle elezioni del 1992 evidenziano la crisi politica
del pentapartito che non raggiunge più la maggioranza
assoluta dei voti (48,8%).

Nella primavera del 1993, durante il governo Ciampi, cambia
in senso prevalentemente maggioritario il sistema elettorale
(Mattarellum)



ELEZIONI POLITICHE DEL 1994

Alla vigilia del voto col nuovo sistema elettorale, la
sinistra riesce a creare una larga coalizione
(i progressisti) con PDS, PRC, Verdi e altri partiti
minori.

Al centro si aggregano alcune piccole forze espressione
della vecchia DC

La novità principale si forma a destra, dove Berlusconi
dà vita nel gennaio ‘94 a Forza Italia e crea un'alleanza
con Alleanza Nazionale al centro sud e Lega Nord nelle
regioni settentrionali.

Nel marzo 1994 le elezioni anticipate rivoluzionano
l'assetto politico e consegnano la maggioranza relativa
dei consensi al neonato partito Forza Italia (21%).

Le elezioni del 1994 

vengono solitamente 

considerate la fine 

della Prima Repubblica



GOVERNO TECNICO

Il governo rimane in carica dal 17 gennaio1995 al 18 maggio1996 per un totale di 487 giorni

Fu il primo caso di governo c.d. tecnico della storia repubblicana, cioè interamente composto 

di personalità scelte al di fuori della politica attiva.

Il primo governo Berlusconi deve presto affrontare difficoltà, dovute in

particolare all'aumento delle indagini sul Presidente del Consiglio e le sue

aziende

A seguito di contrasti sulla proposta dell'esecutivo di limitare i benefici

pensionistici, la Lega esce dall'alleanza, decretando la caduta del governo.

Dini vara un governo tecnico sostenuto dall’Alleanza dei Progressisti, 

dal Patto Segni e dalla Lega Nord. 



I governi

• Con le elezioni politiche del 18 aprile 1948, inizio della I Legislatura

• 1948- 1983. Governi di coalizione monocolore dc o pentapartito o 
quadripartito (Psi e Pri in alternanza) a guida democristiana (salvo una 
breve parentesi Spadolini 1981-82)

• 2 Governi Craxi (4.08.1983 – 14. 4. 1987)
Coalizione politica: DC, PSI, PSDI, PRI, PLI

• 1987-94 governi delle vecchie coalizioni (Fanfani, Goria, De Mita, 
Andreotti, Amato, Ciampi)

• 1°Governo Berlusconi (10.05.1994 - 17.1.1995)
Coalizione politica: FI, Lega Nord, AN, CCD, UDC

• Governo Dini (17.01.95 – 18.05.96)governo tecnico sostenuto da 
Alleanza dei progressisti, Patto Segni e lega Nord


